CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE DS - BOLOGNA – 26/27 GENNAIO 2007

Due le delegate della Provincia di Cuneo alla Conferenza Nazionale delle Democratiche di Sinistra svoltasi venerdì 26 e sabato 27 gennaio 2007 al Pala Nord di Bologna: Rosita Serra di Fossano, Responsabile Provinciale delle donne Ds e Patrizia Manassero, Vice Presidente del Consiglio Comunale di Cuneo.

L’incontro, al quale hanno partecipato circa 800 delegate da tutta Italia, ha eletto la nuova Coordinatrice Nazionale delle donne Ds, la Senatrice Vittoria Franco, che succede nel ruolo a Barbara Pollastrini, oggi Ministro alle Pari Opportunità del Governo Prodi.

Presenti il Segretario Fassino e il Presidente del partito D’Alema, nonché la capogruppo dell’Ulivo al Senato, Angela Finocchiaro. I temi alla ribalta dell’incontro, alcuni dei quali oggetto delle priorità della neo-eletta Vittoria Franco, sono stati i diritti civili, in particolare il riconoscimento delle coppie di fatto ed il miglioramento della legislazione sulla fecondazione assistita, la necessità di politiche del lavoro per una buona occupazione anche e soprattutto femminile, gli interventi a sostegno delle famiglie ed una riforma della legge elettorale che garantisca la rappresentanza delle donne.

“Porteremo la forza delle donne nel Partito Democratico – ha dichiarato Vittoria Franco – si tratterà di governare il pluralismo che caratterizzerà in futuro il lavoro con le donne della Margherita e con tutte le donne che vorranno diventare protagoniste del nuovo cammino politico che si sta costruendo”.

Fassino ha dichiarato che sui temi più delicati, la libertà di coscienza non può diventare sinonimo di ritiro della responsabilità. Ad esempio non si può sostenere che chi sceglie la convivenza non lo faccia con la stessa convinzione di chi sceglie il matrimonio. 

D’Alema ha a sua volta richiamato l’attenzione sul non confondere temi che hanno a che fare con la vita e la morte, con il riconoscimento dei diritti delle unioni di fatto, che ci vedono in palese ritardo rispetto all’Europa .

Molti degli interventi, con accenti e sottolineature diverse, hanno sostenuto che se in passato erano le donne ad avere bisogno della politica per affermare i loro diritti, oggi è la politica ad avere bisogno del punto di vista delle donne per risolvere i problemi di tutti.

Anche la nostra responsabile provinciale DS donne  Rosita Serra è intervenuta nel dibattito a rappresentanza della Regione Piemonte. “Nel mio intervento ho voluto sottolineare le ragioni dell’impegno politico delle donne del Ds. Ragioni che vanno cercate nelle condizioni di vita delle persone e nel tentativo di migliorarle. Credo che chi come noi lavora sul territorio e sa dei problemi della studentessa e dell’operaia, della pensionata e della straniera,  della donna che non riesce ad avere figli e della donna che vuole abortire, abbia il compito, laddove possibile, di sollecitare chi governa ad una concreta soluzione dei problemi che le singole situazioni pongono. Questo è a mio modo di vedere essere riformisti. Credo che il Governo Prodi stia lavorando in questa direzione come dimostrano gli investimenti per gli asili nido, gli incentivi per le giovani coppie, il riconoscimento dei diritti alla maternità anche alle lavoratrici  precarie. Credo che noi donne possiamo offrire un contributo di capacità, intelligenza, nonché di “tenacia, fermezza e pazienza – come ha dichiarato il Ministro Pollastrini” - in questa prospettiva.”      

